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L'imponente sciopero che ha investito Milano e il resto della Regione 

F scesa in lotta tutta la Lombardia 
Massiccia adesione allo sciopero regionale unitario - Nuovo sviluppo economico e sociale, rinascita del Mezzogiorno, 

occupazione e contratti sono gli obiettivi al centro dell'iniziativa - Cortei e manifestazioni in tutte le province - Il 

grande comizio in piazza del Duomo dove hanno parlato Storti, Polotti e il segretario della C.d.L di Reggio Calabria 

Grave mossa Ispirata ad un chiaro disegno politico 

Zanussi licenzia 2500 
operai e apre la porta 
al capitale straniero 
Il IO novembre sciopero nazionale e manifestazione a Pordenone 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31. 

• Quanti fossero oggi in piaz
za a Milano e nelle altre cit
tà della Lombardia è diffici
le dirlo con esattezza. I primi 
calcoli indicano in almeno tre 
milioni i lavoratori interessa
ti allo sciopero regionale, e in 
centinaia e centinaia di mi
gliaia alle manifestazioni. Cer
to, in piazza del Duomo a Mi
lano i cinque cortei, partiti 
dalle fabbriche della periferia 
e dai luoghi di concentramen
to, hanno portato più di cen
tomila lavoratori. A fatica le 
code dei cortei sono riuscite a 
toccare la piazza verso mezzo
giorno, quando già il segretario 
della CISL, Storti, aveva ter
minato di parlare. 

Ma folla strabocchevole an
che nelle altre città; e ovun
que entusiasmo, disciplina, vo
lontà di lotta e di unità. E 
tante categorie che forse mai 
sono scese in piazza cosi mas
sicciamente: ferrovieri, vigili 
del fuoco in divisa, bancari, in
fermieri col camice bianco, 
Impiegati, studenti, esercenti, 
dipendenti delle autolinee pri
vate, postini, tecnici degli Isti
tuti di ricerca, le maestre de
gli asili di Sesto San Giovan
ni, pensionati, gli attori del 
Piccolo Teatro. 

.Lo sciopero .generale della 
Lombardia (quattro ore di a-
stensione nelle fabbriche e tur
ni particolari nei servizi: tram 
fermi per un'ora, treni paraliz
zati in tre turni di un'ora cia
scuno, scuole chiuse) è stato 
tutto questo e molto altro an
cora. E ' stata, per esempio. 
un'eloquente risposta a tutti 
coloro che hanno continuato a 
chiedersi, quotidianamente, fi
no a quale livello fosse sceso il 
grado di « credibilità » dei sin
dacati, la loro caoacità di « re
sa» e di mobilitazione sulle 
masse dei lavoratori 

Chi si lacerava l'animo, nei 
mesi scorsi, chiedendosi se 
l'autunno sarebbe stato « cal
do», «tiepido», «bollente» o 
« di ghiaccio », ha potuto ve
rificare oggi una sola e sem
plice verità: 1 lavoratori lom
bardi, insieme a tutti gli altri 
lavoratori del Paese lottano, 
oggi come e più di Ieri, per 
modificare, insieme alle loro 
condizioni di vita nelle fab
briche, anche le strutture del
la società, dilaniando attór
no a se- tu t t i ' i cittadini ehfr 
vogliono un mondo più giusto, 
ptiù umano, ,e. dove regni la 
pace. _' '• '• ' ' ' " ' ' 

Infatti/fra gli slogans tipi
camente sindacali, molto spes
so nei cortei si sentiva oggi 
scandire: a Vietnam libero » 
«Pace al Vietnam». 

«Contro l'involuzione a de
stra, contro il pericolo fasci
sta, per la difesa della demo
crazia» era scritto su molti 
cartelli: il governo Andreotti-
Malagodi, il governo delle 
ambiguità e delle spregiudi
cate aperture a destra non 
potrà tanto facilmente passa
re sulla chiara Volontà dei la
voratori. 

Durante I cortei e il comi-
aio di Milano, migliaia di at-
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Durante lo sciopero 

Diecimila 
in corteo 

: per le vie 
di Padova 

PADOVA. 31. 
E' stata la più grande ma

nifestazione di questi ultimi 
anni, degna di stare alla pari 
con la grande giornata di lot
ta del novembre 19© che se
gnò allora una svolta nella 
vita del movimento operaio 
e democratico padovano. 
Questa mattina non meno di 
diecimila lavoratori, operai. 
studenti, hanno partecipato 
al corteo che si è svolto per 
le strade del centro conclu
dendo uno sciopero provin
ciale generale di quattro ore 
che ha registrato massicce 
adesioni non solo nelle rab
bi iche, ma anche nei settori 
del pubblico impiego, della 
scuola, dei servizi della 
grande distribuzione. 

Fin dalle ore nove, nel 
grande piazzale attiguo alla 
stazione ferroviaria, sono 
iniziati a confluire i lavora
tori: per oltre un'ora, fino 
alle dieci, da tutte le stra
de a gruppi, in cortei, sono 
arrivati i lavoratori. Dalla 
zona industriale di Limcna. 
da Albignasego. dalla zona 
industriale di Padova, dal
la Arcella. da Rubano, da 
tutti i paesi contermini alla 
città, prima centinaia poi 
migliaia di operai, e m mez 
zo a loro tanti impiegati. 
tanti insegnanti Poco prima 
che il corteo partisse sono 
arrivati gli operai della Stan
ga. Saimp e di altre fab
briche che avevano program
mato l'uscita dalie azienie 
alle 9 in punto proprio per 
garantire una presenza m.iv 
siccia alla giornata d: lotta. 
di cui sciopero e manifesta
zione costituiscono due mo 
menti altrettanto importane. 
E quando i lavoratori namo 
iniziato a sfilare davanti -ilb 
stazione, con centinaia di 
cartelli e decine di «tructe-
ni. si è avuta immed'-ita 
I" impressione del grande 
successo raccolto dall'iniziv 
tiva sindacale unitaria, e 
dell'adesione popolare orga
nizzatasi attorno agli obiet
tivi posti al centro della lot
ta: carovita, occupazione, ri
forme. 

tìvisti sindacali distribuivano 
i volantini dei sindacati. VI 
si poteva leggere la « piatta
forma » rivendleativa regio
nale per la quale oggi si è 
scioperato: richieste che ri
guardano l prezzi, la casa. 1 
trasporti, la scuola, gli asili 
nido e la difesa dell'occupa
zione. 

« Per la difesa dell'occupa
zione, occorre fermare i li
cenziamenti, sostenere l'azio
ne dei lavoratori della Monte-
dlson. della Pirelli e delle al
tre fabbriche contro la cosid
detta ristrutturazione ». 

Queste le rivendicazioni po
ste in sede provinciale e re
gionale dai tre sindacati, con 
l'impegno a ricercare gli in
terlocutori, oltre che nel go
verno. nella Regione e negli 
Enti locali, nelle forze politi
che (un convegno con la par
tecipazione dei partiti demo
cratici si è svolto a Milano 
nei giorni scorsi), nelle altre 
organizzazioni sociali. Alla 
manifestazione hanno, fra gli 
altri aderito. 1*UDI. la Con-
fesercentl. l'Associazione degli 
artigiani, la Federazione del
le cooperative, l'associazione 
lombarda dei giornalisti, nu
merosi comuni. movimenti 
giovanili di PCI. PSI. DC e 
PRI. il « movimento studen
tesco » 

Se l'attuazione delle rifor
me, con precisi obiettivi di 
priorità, è stato il punto cen
trale della giornata di lotta, 
non sono mancati altri ele
menti che hanno contribuito 
a polarizzare l'attenzione e ad 
accrescere la partecipazione 
del lavoratori e della popola
zione; gli edili oggi sciopera
vano in tutto il Paese per il 
rinnovo del contratto, mentre 
per 1 metalmeccanici, che 
hanno già proclamato per il 
7 novembre lo sciopero in tut
te le aziende private, oggi si 
è trattato « anche » della pri
ma risposta di massa alle 
manovre padronali sul tavolo 
delle trattative. Infine, non 
va sottovalutato il momento 
di impegno sindacale per lo 
sviluppo dell'unità fra gli 
operai del Nord e le masse 
dei disoccupati del Sud. 

Non è un caso che il primo 
oratore in piazza Duomo sia 
stato il compagno Giuseppe 
Diano, segretario della Came
ra del Lavoro di Reggio Cala
bria. Diano ha portato il com
mosso' saluto della sua città 
e ha ricordato, insieme alla 
memorabile giornata di lotta 
del 22 ottobre, le drammatiche 
condizioni economiche di Reg
gio e della Calabria: « Ci sono 
— ha detto — 600 mila abitan
ti nella provincia di Reggio e 
20 fabbriche: dieci fra i 35 e I 
50 dipendenti, le altre con più 
di 50, ma una sola. l'Omeca, 
arriva a 300 lavoratori. Ci sono 
14 mila insegnanti disoccupa
ti: 5 mila giovani si diploma-
no ogni anno senza la possi
bilità di trovare un lavoro. 
80 mila in cerca di occu
pazione. 125 mila gli emigrati 
negli ultimi 10 anni. 60 mila 
braccianti non lavorano più 
di 100 giornate l'anno. Noi non 
chiediamo, come fanno i pa
droni e il governo, che gli ope
rai del nord smettano di lot
tare per "aiutarci", noi chie
diamo l'unità nella lotta- solo 
cosi si sviluppa la democrazia 
e si respinge il fascismo ». 

Polotti. segretario della UIL 
milanese, ha ricordato il pri
mo sciopero per la casa realiz
zato a Milano nel '63 « Non 
vogliamo solo oarole — ha 
proseguito — dopo la burla 
della programmazione, ne 
chiediamo una seria, che mo
difichi il meccanismo ' di svi
luppo. assicurando più occu 
nazione e prezzi giusti. 

Accolto dal prolungato grido 
scandito- a Unità. Unità » ha 
poi parlato Storti « Non si 
può — hi detto il sesretario 
della CISL — nell'interesse dei 
lavoratori e della eolletfvita. 
continuare a promettere le ri 
forme senza assumere inizia
tive concrete 

« Alla domande dei lavorato

ri che il sindacato interpreta, 
di assicurare lo sviluppo eco
nomico e sociale del Paese, si 
risponde con la politica del 
rinvio, del rattoppo, eludendo 
1 problemi che per un ordina
to sviluppo economico e socia
le devono essere risolti e pre
sto. Tutti, anche i più forsen
nati nemici del sindacato, van
no oggi ripetendo che le rifor
me sono necessarie, ma allora 
è solo la volontà politica di 
attuarle che manca». 

Parlando della situazione 
sindacale. Storti ha sottolinea
to come «ormai I nemici del 
sindacato hanno trovato nello 
attacco all'autonomia il gri
maldello per far saltare il 
processo unitario. Il sindaca
to unitariamente si difende. 
In piena unità ha condannato 
gli attentati fascisti, in piena 
unità porta avanti le lotte 
contrattuali. In piena unità 
lotta per assicurare ai lavora
tori ed al paese le liforme. 
Non ha senso, quindi, preten
dere di assicurare la pace so
ciale mettendo I) bavaglio al 
sindacato e imbrigliandone 
l'azione. L'attentato all'unità e 
all'autonomia non paga: di 
questo devono . convincersi 
tutti ». " • i . . - ', 

Storti ha concluso ricordan
do l'Iniziativa presa da CGIL, 
CISL e UIL di Indire per il 1. 
dicembre un - convegno sul 
Mezzogiorno a Napoli. 

Ino (selli 
Un aspetto della grande manifestazione dei lavoratori edili r omani 

PER IL CONTRATTO E UNA NUOVA POLITICA DELLA CASA 

1.200.000 edili fermano il lavoro 
Forte corteo a Roma dall 'Esedra alla sede del PANCE - Migliaia in assemblea - Combattive 
manifestazioni in numerosi centri - In corteo a Firenze lavoratori da tutte le città toscane 

Lo sciopero di 24 ore dei lavoratori edili si è 
svolto in modo, imponente in tutte le province 
italiane. L'azione sindacale proseguirà nelle pros
sime settimane in forme articolate e a livello 
provinciale. 

Le assemblee e le manifestazioni che si sono 
svolte in tutto il paese con grande- partecipa
zione di' lavoratori hanno ovunque sottolineato 
la necessità della intensificazione della lotta per 
costringere, alla ripresa delle trattative. 1*8 no
vembre. l'ANCE e l'intersind ad accogliere le 
richieste economiche e normative avanzate dai 
sindacati e. nel contempo, per imporre, al go 
verno e ai padroni, una nuova politica econo
mica nel settore delle costruzioni, che abbia 
come asse portante l'occupazione e l'interesse 
sociale e non la rendita parassitaria, la specu
lazione e il profitto. 

Forte è stato in tutte le piazze e in tutte le 
assemblee, il «no» degli edili e degli altri ia 
voratori delle costruzioni all'attacco di Andreotti 
e dell'ANCE alla legge sulla casa. Possenti 
sono state ovunque l'accusa e la richiesta al 
governo di accelerare gli impegni di attuazione 
e di finanziamento della legge sulla casa, dello 
scioglimento della GESCAL e degli altri c:irroz 
zoni. e la necessità di prendere misure straordi
narie per sbloccare le migliaia di miliardi di re
sidui passivi nei settore della casa, delle tcuo-

le, degli ospedali, dei porti, delle centrali elet
triche, delle ferrovie; miliardi die, se sbloccati. 
darebberp subito occupazione e lavoro. a centi
naia di migliaia di lavoratori e invertirebbero 
l'attuale tendenza economica e produttiva del 
paese. 

Altissime ovunque le percentuali di astensione 
dal lavoro: Alessandria 95 per cento. Novara 90, 
torino 90. Genova 94. Imperia 80. Savona 87. 
La Spezia 95. Brescia 99. Lecco 100. Milano 98. 
Trento 95. Trieste 95. Pordenone 90. Rovigo 100. 
Venezia 90, Bologna 95, Ferrara 93. Forlì 98. 
Rimini 100. Parma 99. Piacenza 90. Ravenna 97. 
Reggio Emilia 93. Arezzo 92. Firenze 95. Gros
seto 95. Livorno 93. Lucca 95. Massa Carrara 94. 
Pisa 93. Pistoia 95. Siena 95. Ancona 90. Via
reggio 90. Latina 94. Rieti 100. Napoli 98. L'Aqui
la 90. Teramo 100. Bari 90, Brindisi 98. Bol
zano 95. Foggia 85. Potenza 100. Catanzaro 80. 
Caltanissetta 80. Catania 90. Siracusa 100. Nuo
ro 95. Sassari 95. 

Migliaia e migliaia di lavoratori edili e delle 
costruzioni della Toscana hanno manifestato 
oggi per le vie del centro di Firenze. Un lungo 
corteo si è mosso alle 10 dalla Fortezza da 
Basso per raggiungere il piazzale degli Uffizi 
dove hanno parlato Barducci. della segreteria 
cella Federazione unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni della Toscana e Ruffino, della se
greteria della federazione unitaria nazionale. 

E' stata una nuova prova 
di forza degli edili romani lo 
sciopero di ieri per il rinno
vo del contratto di lavoro. 
Gli operai hanno aderito an
cora una volta in modo mas
siccio e compatto, abbando
nando i cantieri allo scoccare 
di mezzogiorno per confluire 
poi nella manifestazione che 
da piazza Esedra ha raggiun
to la • sede deH'As30c:az:one 
nazionale costruttori. 

La partecipazione all'asten
sione da! lavoro ha fatto re
gistrare quasi ovunque il 100 
per cento o comunque percen
tuali molto vicine. I dati for
niti dai sindacati sia per i 
grandi complessi che per i 

medi e piccoli cantieri, non 
sono mai inferiori al 95°-'o, 
un segno inequivocabile del
la forte ' carica di lotta esi
stente tra i lavoratori, ferma
mente - decisi a conquistare 
il loro nuovo contratto. - - > 

In piazza della Repubblica, 
alle 14 in punto, si sono riu
niti migliaia e migliala di 
operai (circa diecimila han
no detto i sindacalisti) e 
hanno formato un vivace cor
teo. Gli striscioni rossi dispo
sti in file parallele, centinaia 
di cartelli e band'ere. si sono 
snodati lun^o via XX settem
bre e via Nomentana. Anriva 
la sfilata il grande striscione 
rosso « Edili sciopero » che è 

Per l'occupazione e lo sviluppo industriale 

Combattiva giornata di lotta 
nel!' Iglesiente e a Portovesme 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 31 

Combattiva giornata di lot
ta operaia e popolare in difesa 
della occupazione e per Io svi 
luppo industriale, contro la 
politica del governo «-entrale *• 
della giunta regionale. o?g; 
nel bacino carbonifero del 
Sulcis e nella zona industriale 
di Portovesme. • 

Minatori. metalmeccanici. 
chimici, edili, si sono astenuti 
dal lavoro per 24 ore Nei ba 
cini metalliferi deH'I*les:ente 
e del Guspinese, le nviestran 
ze (che nei giorni scorsi ave 
vano effettuato 24 ore di scia 
pero, secondo un calendario 
di azioni articolate predispo
sto dei sindacati» si sono aste 
mite dal lavoro per un'ora in 
segno di solidarietà e per par 
tecipare alle assemblee tenu 
te di! dirigenti provinciali e 
regionali della CGIU CISL e 

un. 
La lotta del mnatorl del 

Sulcis. Impegnata da anrt' con 
tro una serie di governi che 
hanno scelto la tattica del rin 
vlo e la strategia della stan 
chezza per fiaccare la resisten
za operaia, è quindi ripresa In 
pieno 

Lo sciopero e stato attuato 
In forme massicce per rivendi
care (con la salvezza delle mi

niere di carbone e con l'attua
zione dei programmi Indu
striali che vanno sotto il nome 
di « pacchetto Piccoli ») l'im
mediata apertura di migliala 
di nuovi posti di lavoro. Allo 
stesso tempo — nelle assem
blee e nelle manifestazioni — 
gli operai della zona hanno 
denunciato la politica dilato
ria e inconsistente del gover
no nazionale e delta giunta 
regionale. 

Vi è da sottolineare che. an
che stavolta. Io sciopero gene
rale di Carbonia e Portovesme 
non ha costituito una manife
stazione isolata Le popolazio
ni de: comuni del Sulcis han
no di mastra to la loro piena 
solidarietà, ed anche I-mina
tori di Iglesias e Guspini — 
come abbiamo detto — hanno 
incrociato le braccia per aliar 
gare il fronte unitario e pre
mere concretamente sul go
vernanti di Roma e di Caglia
ri Ch «dono una svolta. E svol
ta significa lavoro, rinascita, 
fine dell'emigrazione, una al
ternativa democratica agli at
tuai: governi di centrodestra 
di Cagliari e di Roma 

- La combattività operaia e 
popolare è apparsa stavolta 
particolarmente forte. Si sono 
visti per la prima volta l mi
natori battersi fianco a fianco 
delle maestranze di Portove

sme. La manovra volta a divi
dere le due categorie è fallita. 

Lo sciopero di oggi ha ri
proposto tutti i temi della bat
taglia operaia e popolare: la 
trasformazione della industria 
di base in modo verticale, per 
arrivare ad una modifica della 
produzione tramite un - ciclo 
che dalla materia prima passi 
alla lavorazione del greggio. 
fino allo stadio manifatturie
ro: di qui il rispetto degli im
pegni contenuti nel a pacchet
to Piccoli », comprendente 
5 500 posti di lavoro 

La nuova legge — hanno 
sostenuto i sindacalisti della 
CGIkCISL-UIL nelle assem
blee unitarie - deve fare del-
1TSOAM un ente essenzial
mente minerario e metallur
gico. che si fondi su un pro
gramma di ricerca e di tra
sformazione della attività 
estrattiva nel quadro di un 
piano nazionale ben definito 
ed articolato sulle diverse esi
genze espresse dalla lotta 

Intanto I sindacati — accet
tando la proposta fatta dal 
gruppo comunista alla Came
ra — hanno chiesto uno stral
cio del progetto di legge go
vernativo che assicuri uno 
stanziamento fino ' a 40 mi
liardi 

-'-V.'V < 
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diventato ormai una caratte
ristica permanente di ogni 
manifestazione della • classe 
operaia romana. Poi gli altri, 
sempre rossi eoo grandi let
tere bianche, che caratterizza-. 
vano gli obiettivi essenziali 
dell'attuale fase di lotta. Co
sì: «No al cottimisrho e il 
subappalto ». « I' lavoratori 
delle costruzioni per il con
tratto l'unità e le riforme »; 
« Contratto, case, scuole, ospe
dali ». E ancora: « Case e la
voro — via i cottimisti dai 
cantieri »; « Subito una legge 
contro il cottimismo »; « Ri
forme, occupazione, sviluppo 
economico »; poi striscioni an
tifascisti e antimperialisti co
me «Vietnam libero n: « No al 
fascismo». Altre categorie del 
settore hanno caratterizzato 
la loro presenza alla manife
stazione: i lavoratori del cal
cestruzzo, anch'essi In scio
pero; quelli del legno che si 
battono per il rinnovo del con
tratto provinciale. Molti an
che i cartelli significativi, che 
davano una caratterizzazione 
fortemente politica alla lotta 
e al corteo. Ne citiamo soltan
to alcuni: « Basta con il terro
rismo economico»; «Salute e 
sicurezza sul lavoro »: « Contro 
il carovita aumenti salaria
li ». ed uno ironico nei con
fronti delle soeculazioni mon
tate dai costruttori sulla cri
si del settore «ANCE- — As-
.soc'az'one Nazionale Crisi Eco
nomica ». 

Verso le 15 i lavoratori so
no giunti a via Guattani, dove 
ha sede la « roccaforte » del 
padronato. l'associazione na
zionale costruttori. Ma all'an
golo hanno trovato un folto 
gruppo di celerini schierati a 
protezione dei padroni. La po
lizia ha cosi impedito che 
si sfilasse sotto le finestre del
l'ANCE. 

Il corteo, cosi, ha aggirato 
« l'ostacolo » e si è d'retto ver
so la vicina via di Villa Mas
simi a poche decine di metri 
dalla sede dell'ANCE. 

La manifestazione si è con
clusa con un comizio intro
dotto da Mattioli della segre
teria della Fillea provinciale 
e durante il quale ha parlato 
Pellarini della Feneal-UIL. 

Nella mattinata si era svol
ta un'altra manifestazione a 
Monterotondo che aveva inte
ressato oltre agli edili anche 
i lavoratori del calcestruzzo e 
dei laterizi. 

Anche tutti I cantieri della 
provincia di Viterbo sono ri
masti .deserti Ieri per il rin
novo del contratto di lavoro. 
In mattinata gli operai sono 
sfilati In corteo per le strade 
della città. 

Riunito a Milano il direttivo della federazione 

I chimici per la 
stesura definitiva 

del contratto 
MILANO. 31. 

Si è riunito oggi a Milano 
il comitato direttivo della Fe
derazione unitaria dei lavoratori 
chimici per trarre le conclusio
ni del dibattito e raccogliere 
l'esito delle votazioni che sono 
state realizzate in migliaia di 
assemblee di fabbrica sulla ipo
tesi di accordo di rinnovo dei 
contratto collettivo ' nazionale 
di lavoro dell'industria chimica 
e dei settori collegati. Il co
mitato direttivo ha preso atto 
del fatto che la stragrande 
maggioranza dei trecentomila 
lavoratori si è espressa per la 
approvazione della ipotesi di ac
cordo ed ha quindi dato man
dato alla segreteria di realizzare 
l'incontro con le associazioni in
dustriali ' al fine di apporre la 
firma all'ipotesi di accordo per 
il rinnovo contrattuale. 

„Con l'alto formale della fir
ma si conclude l'imionente bat
taglia che ha visto dispiegarsi 
tutta la forza e la combatti
vità dei lavoratori dei settori 
impegnate ha consentito il rag
giungimento di un positivo rin
novo contrattuale ivi compreso 
il rilevante fatto politico di 
aver realizzato, sia pur ancora 
con piccole differenze inteme, 
un contratto unico per una serie 
di settori sino a ieri regolamen
tati da contratti distinti. 

Il nuovo . contratto rappre
senta anche una componente 
fondamentale della risposta che 
i lavoratori della categoria sono 
impegnati a dare ai tentativi pa
dronali dì ristrutturare l'intero 
comparto produttivo secondo lo
giche di mero profitto attac
cando i livelli di occupazione. 
le condizioni di lavoro e rifiu
tando una linea di sviluppo che 
sia legata alle grandi riforme 
sociali che i lavoratori rivendi
cano. I recenti provvedimenti 
contro l'occupazione adottati dal
la Mon»edison. dalla Pirelli, dal
la Richard Ginori e dalle altre 
aziende sono chiare espressioni 
di questa linea" padronale, e 
contro di essi è in atto una 
vasta azione di lotta destinata 
ad ampliarsi ulteriormente ed a 
rappresentarsi come iniziativa 
unitaria di tutto il movimento 
per lo sviluppo economico e lo 
incremento dell'occupazione con 
particolare riferimento alle re
gioni meridionali e alle zone 
depresse di tutto il pae*e I la
voratori chimici e d'i settori col
legati continueranno la loro 
lotta in questa direzione in uno 
con - tutti i lavoratori italiani 
partecipando — e promuovendo
l e — a tutte le battaglie che si 
svilupperanno nel prossimo fu
turo: si ritengono altresì finora 
impegnati a sostenere anche'in 
termini di partecipazione attiva 
le lotte dei lavoratori delle altre 
categorie in lotta per i loro rin
novi contrattuali. 

Il comitato direttivo ritiene. 
facendosi con ciò interprete del
le legittime aspettative dei la
voratori, che la stesura del 
nuovo testo contrattuale possa 
.e debba essere, completata in 
tempi brevi fermo restando la 
mobilitazione del lavoratori. 

Trattative rotte 
per i bancari delle 
Casse di Risparmio 

SI sono rotte Ieri le trattati
ve per il rinnovo del contrat
to nazionale di lavoro dei 40 
mila bancari dipendenti dalle 
Casse di Risparmio. La situa
zione della vertenza alla luce 
della nuova rottura è stata 
esaminata nella riunione del
l'intersindacale nazionale dei 
bancari che ha deciso, fra l'al
tro, di estendere ai dipenden
ti dalle Casse di Risparmio Io 
sciopero nazionale del 3 no
vembre già programmato per 
i 110000 lavoratori del settore 
Assicredito. 

L'intersindacale in un co
municato afferma che la 
rottura delle trattative va ri
cercata . nella indisponibili
tà dell'associazione padronale 
(ACRI) / sui temi qualifican 
ti degli organici, dell'orario. 
dell'allargamento della con
trattazione integrativa, aboli
zione degli appalti. 

' Con quattro mesi di antlcl 
pò, ma nel corso del rinno
vo contrattuale e due mesi 
prima che scada l'accordo di 
gruppo che garantisce certi 
livelli di occupazione, la di
rezione della Zanussi (30 
mila dipendenti 26 stabili
menti) annuncia il licenzia
mento di 2500 lavoratori, a 
partire da febbraio. Lo ha fat
to con un comunicato nottur
no. dopo una informazione al 
sindacati In cui non si è fat
to mistero degli scopi politi
ci dell'iniziativa che è sulla 
linea del tipo di ristruttura
zione industriale perseguita 
dal gruppo Pirelli. Questi sco
pi sono: 1) colpire il più pos
sibile 1 sindacati nel corso 
delle vertenze per l contratti, 
mirando In particolare ad in

debolirne la presenza in fab
brica in modo da rendere im
possibile la prosecuzione o 11 
rinnovo di accordi che incida
no sull'organizzazione del la
voro e la difesa della salu
te; 2) premere sul governo 
per ottenere una pioggia più 
fitta di contributi ed agevo
lazioni prospettando, nello 
stesso tempo, un certo tipo 
di « Internazionalizzazione » 
delle imprese nella quale 11 
capitale straniero appare già 
come la forza Impersonale 
che muove come marionette 
I gruppi manageriali «nazio
nali ». 
• Attacco politico al lavora
tori, anche stavolta usando il 
danaro pubblico. Il 67% del 
capitale del gruppo Zanussi è 
stato fornito dall'Istituto mo
biliare italiano, ente pubblico 
che agisce per conto del go
verno e con i quattrini del 
contribuente. L'IMI paga, na
turalmente, senza rispondere 
dell'uso del capitale: per far 
meglio, dopo aver dato il ca
pitale non ha nemmeno il di
ritto di voto nel consiglio di 
amministrazione. Quest'ulti
mo, col suo gruppo manage
riale, è ritenuto in molti am
bienti più capace di scatena
re attacchi politici al lavora
tori che nel dirigere effica
cemente il secondo gruppo 
meccanico italiano (dopo la 
FIAT). 

La conferenza stampa tenu
ta ieri a Roma nella sede del
la Federazione Lavoratori 

Metalmeccanici ha fatto la sto
ria di un fallimento Impren
ditoriale che richiama certi 
aspetti di quello Montedison. 
Per la Zanussi. che ha fagoci-'. 
tato in varie riprese' diverse 
aziende del settore (fra cut 
la Zoppasi, era stato ad un 
certo punto delineato un pro
gramma che prevedeva: 1) 
creazione di una capogruppo 
finanziaria, un centro di pro
grammazione e finanziamento 
cui avrebbero fatto capo una 
decina di imprese specializza
te. sviluppate a partire dalle 
fabbriche attuali; 2) la crea
zione del centro di ricerca 
scientifica e tecnologica co
mune. base per intraprende
re un allargamento della 
gamma produttiva, dagli elet
trodomestici agli elettromedi
cali e agli audiovisivi, e rinno
vare la gamma esistente. 

Il programma non è anda
to avanti. Mentre il mercato 
si espande e specializza, i di
rigenti del gruppo non trova
no di meglio che battere la 
strada della riduzione della 
propria presenza, ampliando 
la parte della produzione col
locata all'estero non col mar
chio proprio, ma con quello 
dei propri concorrenti, in pri
mo luogo dell'AEG-Telefun-
ken. Il 40a'<> della produzione 
Zanussi è venduta all'estero 
attraverso « terzlsti » i quali 
comprimono I ricavi delle 
fabbriche italiane, mediante 
i bassi prezzi al produttore, 
e ne condizionano i program
mi. orientando la domanda 
di mercato. L'AEG ha preso 
II 25.1 •'« del capitale Zanussi 
e sembra pronta a mettere sotr 
to controllo il gruppo italia
no. a ridimensionarlo definiti
vamente nell'ambito dell- pro
pria strategia ma ha eia fat
to della strada in questa dire
zione proprio grazie alla po
litica delI'IMI e del gover

no (in particolare delia tria
de Ferrari Aggradi-Rumor-Pic-
coli, che si dicono patrocina
tori degli sviluppi di tutto 
l'affare, che ha fra 1 principa
li teatri i loro collegi eletto
rali). 

L'IMI e l'attuale gruppo di
rezionale della Zanussi si pre
sentano, dunque, come gli ese
cutori di un programma che 
sfocia nel definitivo assogget
tamento al gruppo finanziario 
tedesco. Essi vogliono chiude
re due stabilimenti torinesi, 
Castor ed IMEL, la cui validi-
tà tecnica è piena ma risul
ta compromessa dall'insuffi
ciente espansione di mercato 
di un gruppo che subisce un 
ridimensionamento « coman
dato a distanza» dal gruppi 
ad esso interessati. La chiu
sura dello stabilimento di Co-
negllano, con 500 licenziamen
ti e molti trasferimenti, Insie
me alla chiusura della fabbri
ca di cucine d i , Pordenone, 
completa 11 quadro di un'ope
razione che ha tutti l caratte
ri di una ritirata industriale 
a favore dell'adagiamento su 
posizioni di sfruttamento con
tingente delle situazioni. Rien
tra ne] giuoco, infatti, anche 
la lottizzazione di aree indu
striali per venderle ai prezzi 
dell'edilizia residenziale, cioè 
una colossale speculazione edi
lizia che si attuerebbe a Co-
negliano, Forlì (area dello sta
bilimento Becchi) e Torino. 

E' un indirizzo che non si 
fermerebbe ai 2500 licenzia
menti. In una « logica » co
me quella sopra Indicata mol
ti altri stabilimenti potrebbero 
venire smobilitati, a comincia
re dalla Triplex. 

I sindacati sono consaoevo-
11 del fatto che la vertenza in
veste il governo in quanto uno 
dei suoi enti detiene il 67°'o 
del capitale. Hanno chiesto 
quindi Incontri ai ministeri 
dell'Industria. Lavoro. Bilan
cio dove richiameranno anche 
1 risultati dell'Indagine parla
mentare sull'Industria degli 
elettrodomestici. Reollcano, 
Inoltre, con una manifestazio
ne nazionale indetta 11 10 no
vembre, con sciopero In tut

to il gruppo e comizio nazio
nale a Pordenone. T consigli 
regionali e comunali saran

no investiti della vertenza: 11 
suo obiettivo è però un pro
gramma di sviluppo unitario 
che consenta lo sviluppo del
l'occupazione in tutto il 
gruppo.. . . . , - - < . . , _,.:._, 

Postelegrafonici: 
il 15 novembre 

astensione 
dal lavoro 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati postelegrafonici ade
renti alla CISL (SILPSILU-
LAP-SILPS), CGIL (FIP) e 
UIL (UIL poste) di fronte alle 
inadempienze da parte della 
Amministrazione delle PPTT 
hanno proclamato per il 15 
novembre uno sciopero di 24 
ore dell'intera categoria. Le 
inadempienze denunciate dai 
sindacati si riferiscono: 1) ai 
due provvedimenti del Consi
glio dei ministri sugli orga
nici e sull'unificazione dei ser
vizi di telecomunicazione che 
non rispettano gli accordi tra 
le parti; 2) alla riforma azien
dale e al nuovo ordinamento 
del personale; 3) al trasferi
menti del personale, per 1 
quali - sono stati reintrodotti 
criteri autoritari e discrimi
natori; 4) ai brevi scioperi, 
sui quali, nonostante gli im
pegni di definire la materia, 
si continua ad operare la trat
tenuta dell'intera giornata re
tributiva. 

I sindacati annunciano inol
tre un ulteriore possibile ina
sprimento della lotta In ba
se alle decisioni che scaturi
ranno dalla consultazione uni
taria della categoria, se l'Am
ministrazione non modifiche
rà atteggiamento. 

La Federazione chiede concreti impegni per occupazione e riforme 

Entro il 25 novembre l'incontro 
fra i sindacati e governo 

Ieri si è avuta una prima riunione con il ministro del Lavoro sul tema delle 
pensioni - Fra il 13 e il 18 incontri coi ministri del Bilancio, della PI e dei LIPP 

L'intervento 

nell'edilizio 

esaminato dal CIPE 
Il Comitato dei ministri per 

la programmazione economica 
ha esaminato ieri il program
ma delle Partecipazioni stata
li ma non ha tratto alcuna 
conclusione, rinviandola al 13 
novembre. Ha approvato, in
vece, l'incentivazione per alcu
ni impianti nel Sud ed ha da
to « direttive alle amministra
zioni competenti per l'adozio
ne e la predisposizione di 
provvedimenti amministrativi 
e legislativi » riguardanti l'edi
lizia. Nemmeno in questa riu
nione il CIPE ha concluso lo 
esame del programma di 4 mi
la miliardi per le Ferrovie del
lo 8Uto. 

Si è svolto ieri al ministero 
del Lavoro un incontro fra il 
ministro Coppo, i segretari con
federali della CGIL Forni e Ver-
zelli. della CISL Macario. Mar-
cone e Ghezzi. della UIL Bene
vento. Torda e Raffo e i segre
tari generali delle tre Federa
zioni dei pensionati. Bonazzi, 
Costantini e Falcone, nel qua
dro dei colloqui con i rappre
sentanti del governo sollecitati 
dai sindacati sui maggiori pro
blemi economico - sociali «lei 
paese. 

La riunione è terminata a 
tarda sera. I sindacati hanno 
diffuso un comunicato in cui 
si annuncia che una nuova riu
nione sui problemi delle pen
sioni avrà luogo il 20 novembre 
prossimo con il ministro del I a-
voro. Nel frattempo < un comi
tato ristretto di parte ministe
riale e sindacale continuerà in 
sede tecnica l'approfondimento 
delle questioni discusse ». Tali 
questioni — riferisce il comu
nicato — hanno riguardato, ieri, 
i problemi dell'adeguamento pe
riodico delle pensioni all'anda
mento delle retribuzioni; l'ade
guamento ulteriore e l'unificazio
ne dei minimi; il coordinamento 
tra pensione di invalidità e pen
sione di vecchiaia; il finanzia
mento del sistema pensionistico. 

Precisando che i sindacati 
« hanno rivendicato il carattere 
di trattativa > della discussione, 
il comunicato informa che « il 
ministro ha dichiarato la dispo
nibilità del governo ad affron
tare, senza pregiudiziali di prin
cipio. le questioni sollevate, die 
sono state oggetto di un primo 
ampio dibattito, in particolare 
sui temi dell'agganciamento au
tomatico delle pensioni alla di
namica salariale, dei minimi e 
del finanziamento >. 

I sindacati hanno riferito an
che che il ministro Coppo na 
annunciato che entro il 25 no
vembre avrà luogo il prean
nunciato incontro Ira i rappre
sentanti della Federazione e fi 
presidente del Consiglio An-
drcotti sui vari temi posti dai 
sindacati, con particolare ri
guardo a quelli dell'occupazio
ne. e sui quali è necessario che 
il governo assuma impegni chia
ri e concreti. 

Altri incontri avranno luoso 
nella settimana precedente (cioè 
quella dal 13 al 18 novembre) 
con i ministri del Bilancio, de». 
la Pubblica Istruzione e dei fa
vori Pubblici, per discutere con 
la Federazione rispettivamente I 
problemi dell'occupazione e dét
to sviluppo per il Mezzogiorno. 
della scuola e della, casa. 
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